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TITOLO I - PARTE NORMATIVA 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 

 

L’appalto a corpo consiste nell’esecuzione dei lavori di: “Riqualificazione e 
adeguamento della ex scuola della Frazione Casoni per la realizzazione di  uno 
spazio di smartworking" a valere sulla sottomisura 7.4 – EURI ”  in Comune di 
Fontanigorda (GE). 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite 
dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto. L’esecuzione dei lavori è comunque e sempre 
effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima 
diligenza dell’adeguamento dei propri obblighi. 

 

Art. 2 - Durata del Contratto 

 

 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 210 
(DUECENTODIECI) naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 
consegna lavori. 

 

Art. 3 - Definizione economica dell’appalto 

 

 

L'importo dei lavori e delle forniture compresi nell’appalto è distinto secondo quanto 
riportato dal seguente prospetto: 

 Rifacimento di manto di copertura comprensivo di tavolato, manto isolante e 
tegole, canali di gronda e pluviali; 

 Posa in opera sistema a cappotto esterno comprensivo di intonaco sottile armato 
di  sottofondo e rivestimento di finitura acril-silossanico; 

 Opere edili interne al piano primo per ridefinizione spazi;  

 Rifacimento impianto elettrico, idrico sanitario e di riscaldamento; 

 Posa in opera di piattaforma elevatrice a servizio del piano primo. 

 

 

 Lavori a misura   

A Importo lavori a base d’asta Euro 134.349,81 
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 costo della manodopera Euro 74.465,57 

B Oneri per sicurezza Euro 27.529,43 

C Totale complessivo (A+B) Euro 236.344,81 

 

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante 
devono intendersi I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. Si rimanda al quadro 
economico per il dettaglio e la suddivisione delle somme a disposizione della stazione 
appaltante. I suddetti importi di cui sopra, suddivisi per categorie omogenee 

In particolare, si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato: • 
che gli oneri della sicurezza sono da intendersi comprensivi anche dei costi derivanti  
dall’attuazione delle disposizioni contenute nel Documento Unico Valutazione Rischi 
Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 D.Lgs.81/08; 

Le lavorazioni sono compensate mediante relative voci di prezzo del Prezzario 
Regionale delle Opere Pubbliche della Regione Liguria (anno 2024). Per le altre 
lavorazioni previste in progetto, e non comprese nel prezziario di riferimento, si è 
provveduto alla redazione di nuovi prezzi analizzati, sulla base di: Valutazioni del 
progettista con riferimento a listini ed offerte fornitori. Nella formulazione dei nuovi prezzi 
si è comunque fatto riferimento al Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche della 
Regione Liguria - anno 2024 - per quanto concerne le spese generali, l’utile d’impresa e la 
manodopera. Pertanto, l’esecutore non potrà per questi motivi chiedere maggiori 
compensi. 

 

 

Art. 4 - Categorie di opere - Requisiti di Qualificazione e 
subappalti 

 

 

Ai fini di individuare i requisiti di cui all’articolo 100, comma 4, del D.lgs. 36/2023 in 
conformità all’allegato dall’Allegato II.12. dello stesso e dei decreti ministeriali vigenti:, 
si specifica quanto segue: 

 

CATEGORIA IMPORTO CLASSIFICA 

Qualific. 

Obblig. 

(SI/NO) 

% sul valore 
complessivo 

dell’opera 

OG1 
EDIFICI CIVILI ED 

INDUSTRIALI 161.942,33 € 
 

I 

 

SI 
68,5% 

OG11 IMPIANTI TECNOLOGICI 49.102,48 €  
 

SI 
20,8% 

OS4 

IMPIANTI 

ELETTROMECCANICI 

TRASPORTATORI 

25.300,00 €  
 

SI 
10,7% 

TOTALE                236.344,81 €   100,00% 
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L’affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 119 
del D.Lgs. 36/2023. 

 

Per i lavori di cui alla categoria prevalente OG1 (pari al 100,00% del valore complessivo 
dell'opera), considerando la complessità delle lavorazioni previste con la necessità di 
ridurre la contemporanea presenza di lavoratori autonomi e di diverse imprese in cantiere 
al fine di garantire una più intensa tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, 
assicurando un'adeguata qualificazione dell'impresa esecutrice, si stabilisce che debbano 
essere eseguite direttamente dall'impresa appaltatrice le seguenti lavorazioni: 

 

 Manutenzione delle facciate 

 Opere al piano primo 

 Rifacimento Copertura 

 

corrispondente alla  quota del 56,17% del valore complessivo della categoria prevalente 
(in conformità ai limiti di cui all’art. 119 comma 1 del D.lgs. 36/2023) 

 

E’ consentito il ricorso all’avvalimento ai sensi dell’art. 104. 

 

L’affidamento in subappalto è possibile esclusivamente ad imprese in possesso delle 
relative qualificazioni. L’affidamento in subappalto o a cottimo è sottoposto alle condizioni 
indicate all’art. 119 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 49 del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, 
come convertito dalla L. 108 del 29 luglio 2021. 

Ai sensi dell’art. 119, comma 17, del D.lgs. 36/2023 le prestazioni o lavorazioni relative 
alle categorie e alle lavorazioni individuate come subappaltabili dal presente Capitolato 
non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche 
caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità 
delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di 
cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più int  tutela delle 
condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di 
infiltrazioni criminali. 

 

Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 150.000,00, il 
subappaltatore deve essere in possesso dell’attestato di qualificazione, qualora l’importo 
sia inferiore a € 150.000,00 gli operatori economici possono dimostrare la qualificazione 
anche ai sensi dell’art. 28 dell’allegato II.12 del D.lgs. 36/2023. 

 

Le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 53 della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono così individuate: 

- confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

- noli a caldo 

- noli a freddo di macchinari; 

- autotrasporti per conto di terzi; 

- servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e 
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transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché 
le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti 

 

Si ritiene che nelle lavorazioni non subappaltabili della categoria prevalente OG1, non 
rientri alcuna delle sopra elencate attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa. Pertanto l’appaltatore non deve necessariamente possedere l’iscrizione alla 
“White List” mentre l’esecutore delle lavorazioni di cui sopra dovrà necessariamente 
possedere l’iscrizione alla “White List”. 

 

Art. 5 - Interpretazione del progetto 

 

Nell’appalto di cui all’oggetto, si prevedono in sintesi i seguenti interventi: 

 

1. Recinzione del terreno interessato dal cantiere;  

2. Installazione impianto di cantiere; 

3. Posa in opera di ponteggiatura di servizio; 

4. Smantellamento manto di copertura tetto compresi, canali di gronda e pluviali; 

5. Rifacimento di manto di copertura comprensivo di tavolato, manto isolante e 
tegole, canali di gronda e pluviali; 

6. Demolizione al piano primo di tramezze interne, pavimenti e rivestimenti dei 
servizi igienici, intonaci; 

7. Smontaggio al piano primo di serramenti e sanitari dei servizi igienici; 

8. Posa in opera sistema a cappotto esterno comprensivo di intonaco sottile armato 
di  sottofondo e rivestimento di finitura acril-silossanico; 

9.  Posa in opera al piano primo di pavimentazioni e rivestimenti, intonaci e 
tinteggiature; 

Posa in opera al piano primo di sanitari, serramenti e controsoffitti; 

10. Rifacimento impianto elettrico, idrico sanitario e di riscaldamento; 

11. Posa in opera di piattaforma elevatrice a servizio del piano primo.  

12. rimozione del cantiere. 

 

Art. 6 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio - direttore di cantiere 

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 
del capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente 
effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Qualora non stabilito 
diversamente dall’appaltatore, per le imprese aventi sede legale o 
amministrativa all’interno del territorio della Città Metropolitana, il domicilio si 
intende presso la loro sede legale o amministrativa; per le imprese non aventi 
sede legale o amministrativa all’interno del territorio della Città Metropolitana, il 
domicilio si intende presso la sede dell’Amministrazione Comunale di 
Fontanigorda (GE), Ufficio Amministrativo LL.PP. 
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2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 
del capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a 
riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare 
presso la Stazione Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del 
capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione Appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 
tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare 
dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la 
gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto 
di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della 



9 

 

frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai 
commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione 
Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di 
mandato. 

 

Art. 7 – Consegna e inizio dei lavori 

 

1. Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna 
dei lavori solo dopo che il contratto è divenuto efficace, salvo nei casi di 
urgenza di cui all’art. 17, comma 8, del D.lgs.36/2023, in cui il responsabile del 
procedimento può autorizzare il direttore dei lavori alla consegna dei lavori 
subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. La consegna 
dei lavori, fatto salvo i casi d’urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data 
di stipula del contratto, previa convocazione dell’esecutore. Il direttore dei 
lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in 
cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e 
dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori 
secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito delle operazioni di 
consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 
Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al 
RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla 
consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato 
già eseguito a cura della stazione appaltante. 

2. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno 
fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, ferma restando la 
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 
danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta, 
oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la 
decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione 
appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di 
accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle 
spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non 
superiore ai limiti indicati all’art. 3 dell’Allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. Ove 
l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 dell’art. 3 
dell’Allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. La facoltà della stazione appaltante di 
non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, con le 
conseguenze sopraindicate, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi 
la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. Oltre 
alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro 
compenso o indennizzo spetta all’esecutore. 

3. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore dal contratto, 
per ritardo nella consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla 
Stazione Appaltante, l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 
effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore alle seguenti 
percentuali come previste dall'art.3  comma 12 dell’Allegato II.14 del d.lgs. 
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36/2023 , calcolate sull’importo netto dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

 

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo, le cui modalità sono stabilite al dell'art. 3 comma 14 dell’Allegato 
II.14 del d.lgs. 36/2023. 

4. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna 
dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto e 
comunque non prima che la determinazione di aggiudicazione sia divenuta 
efficace, ai sensi dell’articolo 3, dell’Allegato II.14 del d.lgs. 36/2023; il direttore 
dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 
espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio 
dei lavori, nonché le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente 
eseguire, comprese le opere provvisionali. Le disposizioni sulla consegna di 
cui al comma 2 e 4 del presente articolo, si applicano limitatamente alle singole 
parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di 
esse. 

5. Qualora, iniziata la consegna, questa sia immediatamente sospesa dalla 
Stazione Appaltante per ragioni non di forza maggiore, la sospensione non 
può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo. 

 

Non è prevista la consegna parziale. 

 

Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma di esecuzione dei lavori, 
presentato dall’esecutore prima dell’inizio dei lavori ai sensi del presente art. 6 Capitolato, 
nel rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e richiamate 
all’art. 7 del presente Capitolato. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza 
del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di 
consegna, redatto in contradditorio con l’esecutore, deve contenere i seguenti elementi: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; b) 
l’indicazione delle aree, dei locali e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 
l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle 
discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore; c) la dichiarazione che 
l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso che lo 
stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; Nel caso in cui 
siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le 
cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in 
sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i 
provvedimenti da adottare. Il RUP, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne 
avrà riferito, nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle 
differenze riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre 
che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, 
dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a 
presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione. 
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Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello 
stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 
consegna. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi 
d'opera, occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi 
fanno tutti parte integrante del processo verbale di consegna.  

 

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore 
dei lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per 
accertare la 11 consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo 
esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 
Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni 
di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in 
presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme 
al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la 
consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

 

 

Art. 8 – Termine per l’ultimazione dei lavori 

 

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 
210 (DUECENTODIECI) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale 
di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e 
delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli 
andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del crono-programma dei 
lavori che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere 
necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto 
della Stazione Appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine 
dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. E' facoltà dell'Amministrazione concedere un ulteriore termine perentorio, da 
indicarsi nel certificato di ultimazione lavori, non superiore a giorni 60 per 
l'esecuzione di opere marginali e di finitura non incidenti sull'uso e sulla 
funzionalità dei lavori. 
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Art. 9 Modifiche, variazioni e varianti contrattuali  

 

Il direttore dei lavori fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla 
sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 120 del D.Lgs. 36/2023 e, ai sensi dell’art. 5 
dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, propone al RUP le modifiche, nonché le varianti del 
contratto in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi. Con 
riferimento ai casi indicati dall’art. 120 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 36/2023 – varianti in 
corso d’opera - il Direttore dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini 
dell’accertamento da parte del Rup della sua non imputabilità alla stazione appaltante, 
della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei 
lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variante. In tutti i casi in cui siano 
necessarie modifiche del progetto, anche ai sensi dell’articolo 120, comma 7, del D.lgs 
36/2023, il direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige una relazione 
motivata contenente i presupposti per la modifica, sulla cui fondatezza si esprime il RUP 
per sottoporla all’approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali costi per la 
progettazione delle modifiche devono trovare capienza nell’invarianza del quadro 
economico. Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono 
essere autorizzate dal Rup con le modalità previste dalla stazione appaltante nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 120 del D.Lgs. 36/2023. In caso di modifiche 
al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le 
disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso. Nel caso 
in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, ai 
sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. 36/2023: 1 3 − la perizia di variante o suppletiva è 
accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in 
segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto; − nel caso di variazioni in diminuzione il direttore dei lavori deve 
comunicarlo tempestivamente all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del 
quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all'esecutore a titolo di 
indennizzo. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite: - il direttore dei lavori 
propone al RUP la perizia di variante corredata dal relativo atto aggiuntivo al contratto 
originario; - il RUP, se approva la perizia di variante, trasmette la stessa e la relativa 
proposta di atto aggiuntivo all'esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo 
ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e 
a quali condizioni. Qualora l'esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del 
Rup si intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi 
prezzi, patti e condizioni del contratto originario; - qualora l’esecutore trasmetta una 
dichiarazione contente le condizioni alle quali accetta la prosecuzione dei lavori, nei 
quarantacinque giorni successivi la stazione appaltante deve comunicare all'esecutore le 
proprie determinazioni. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni 
nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall'esecutore; − a 
seguito del su descritto contraddittorio l’atto aggiuntivo al contratto originario - 
accompagnato dalla perizia -, nel quale sono riportate le condizioni alle quali l’esecutore 
accetta la prosecuzione dei lavori, è sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione. 
Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma 
risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli 
atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da 
quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 
212 e 213 del D.Lgs. 36/2023. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, 
ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali 
per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 
prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: a) desumendoli dai 
prezzari di cui all’art. 41, del D.Lgs. 36/2023, ove esistenti; b) ricavandoli totalmente o 
parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano 
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d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 1 4 dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'esecutore, e approvati dal Rup. Qualora da tali 
calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del Rup. Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così 
determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle 
lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 
ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati. Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di 
dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, 
comunicandole preventivamente al Rup. Il Direttore dei lavori, entro 10 gg dalla proposta 
dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di 
valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che 
comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP 
unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a 
migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti 
del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative 
stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori 
e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 120 del D.lgs 36/2023, non alterano in maniera sostanziale il 
progetto né le categorie di lavori. Ai sensi dell’articolo 60 e dell’articolo 120 comma 1 
lettera a) del D.lgs. 36/2023 si applica la revisione dei prezzi secondo quanto previsto 
dall’articolo 5 dello Schema di contratto. 

 

Art. 10. Oneri di carattere generale  

L’esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo 
di osservare e di far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L’esecutore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un 
raggruppamento temporaneo di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 
cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la 
delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Il Direttore dei lavori ha il diritto 
di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della mala fede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. L’Appaltatore deve 
osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavorator 

 

 

Art. 11. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore prima della stipulazione e 
consegna dei lavori 

 

Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna 
anticipata l’esecutore dovrà sottoscrivere, concordemente con il responsabile del 
procedimento, il verbale del permanere delle condizioni che consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. Prima della consegna dei lavori l’esecutore deve consegnare al 
direttore dei lavori la seguente documentazione: 1) la polizza di assicurazione per danni di 
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esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs 
36/2023, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori; 2) Il Programma di esecuzione 
dei lavori ai sensi dell’art. 6 dello Schema di Contratto; 3) eventuali proposte integrative 
del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 comma 5 del D.Lgs. 81/2008; 
2 0 4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 
81/2008; 5) Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione 
sostitutiva di notorietà, pertanto dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di 

identità valido del dichiarante, dalla quale risultino: ➢ i nominativi del Direttore Tecnico di 

Cantiere e del Responsabile di Cantiere, ➢ la posizione presso gli Enti assicurativi e 

previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile). Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai 
versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere rilasciata dichiarazione del Contratto Collettivo 

Nazionale di lavoro applicato ➢ l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al 

lavoro in oggetto, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 

lavoro (INAIL) e alle casse edili (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. b) D.Lgs. 81/2008); ➢ il 

contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. b 
D.Lgs. 81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative; 6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti 
previdenziali; Dovranno essere inoltre consegnate qualora necessarie le seguenti ulteriori 
documentazioni: • Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (Pimus), ai sensi 
dell’art. 136 del D.Lgs. 81/2008 e con i contenuti minimi di cui all’Allegato XXII dello 
stesso decreto. • Progetto di costruzione dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto 
abilitato; • Piano di valutazione dell’esposizione alle vibrazioni (D.Lgs. 187/2005) e piano 
dell’esposizione agli agenti chimici in attuazione alla direttiva CEE n. 98/24. • La 
compilazione per quanto di competenza del Documento Unico Valutazione Rischi 
Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, sulla base del Modello 
messo a disposizione da parte del committente), laddove non sia possibile l’eliminazione 
delle interferenze, previa verifica con il Datore di Lavoro; 

 

 

 

Art. 12. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore dopo la consegna dei 
lavori  

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale 
d’appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’esecutore gli oneri e gli obblighi che seguono.  

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per 
i particolari che 2 1 eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’esecutore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  



15 

 

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, 
anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante.  

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione 
delle prestazioni dell’esecutore a termini di contratto;  

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le 
prove che saranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione, da 
parte di professionista abilitato di gradimento dell’Amministrazione, di prove di carico 
statiche/dinamiche che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in particolare per opere in calcestruzzo armato è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, confezionato in un 
gruppo di due provini secondo le modalità previste al cap. 11.2 del DM 2018 ed il prelievo 
di n. 3 spezzoni di acciaio per ogni diametro e per ogni lotto di spedizione secondo le 
modalità previste al cap. 11.3.2.10.4 del DM 2018; f) le responsabilità sulla non 
rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. g) 
L’installazione di grù, basamenti delle grù progettazione degli stessi indagini del terreno, 
noleggi a caldo di autogrù, castelli di carico e quant’altro occorre per garantire la 
movimentazione del materiale  

h) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 
privati, adiacenti le opere da eseguire; 2 2 i) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei 
luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, 
comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i 
quali competono a termini di contratto all’esecutore le assistenze alla posa in opera; i 
danni che per cause dipendenti dall’esecutore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso esecutore; lo stesso esecutore è 
tenuto a consegnare alla direzione lavori la documentazione tecnica dei materiali utilizzati;  

j) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi 
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza; k) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo 
stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’esecutore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di 
lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia 
richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle 
opere simili; 

 n) l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) 
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del Regolamento 305/2011 (UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per 
l’impiego dei prodotti da costruzione), comma 5; o) la fornitura e manutenzione dei cartelli 
di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato 
dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; p) in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la 
manutenzione entro il recinto del cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato 
dalla D.L. o in struttura prefabbricata, del personale di direzione lavori e assistenza, 
arredato, illuminato e provvisto 2 3 di armadio con chiusura, tavolo, sedie, n. 1 stazione di 
lavoro informatica, e materiale di cancelleria; q) la predisposizione del personale e degli 
strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori 
tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; r) la consegna, prima 
della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 
costo del materiale; s) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del 
progetto di costruzione dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato; t) la 
presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso e 
smontaggio del ponteggio (PIMUS), in base al d.lgs 235/2003 e circolare del Ministero del 
lavoro n. 25/2006; u) la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali 
eseguita da un tecnico iscritto all'Albo professionale, e l'approntamento di quanto 
necessario per le denunce, le autorizzazioni, ecc., secondo quanto previsto dal D.P.R. 
380/01 e dal DM 2018, nonché, la normativa tecnica regionale;  

v) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’esecutore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

 w) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del 
coordinamento e della coerenza tra i Piani operativi di sicurezza delle eventuali ditte 
subappaltatrici, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati la 
Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 
x) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL ed in conformità allo schema tipico 
indicato nel presente capitolato (Tabella C), curandone i necessari aggiornamenti 
periodici. 2 4 Per gli interventi negli immobili siti nel Comune di Genova, ai sensi dell’art. 
22 comma 5 del Regolamento Edilizio del Comune di Genova nei casi di nuova 
costruzione, di sostituzione edilizia o interventi di demolizione e ricostruzione anche 
fedele di fabbricati, (ovviamente all’interno del Comune di Genova) è fatto obbligo del 
posizionamento di un ulteriore cartello, rispetto a quello indicato nel presente capitolato 
(Tabella C), di superficie non inferiore a mq 1 che riporti in prospettiva il previsto nuovo 
immobile allo scopo di consentire immediata informazione di quanto verrà realizzato; 
L’Appaltatore dovrà predisporre ed esporre la cartellonistica di cantiere in conformità alle 
disposizioni vigenti in materia, anche di origine euro unitaria. In ogni caso, ai sensi 
dell’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241, la cartellonistica di cantiere dovrà: - 
mostrare correttamente e in modo visibile l’emblema dell’UE con un’appropriata 
dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea: 
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 "Riqualificazione e adeguamento del la ex scuola del la Frazione Casoni per la 
realizzazione di uno spazio di smart-working" a valere sulla sottomisura 7.4 - EURI" 

 

deve essere mostrato almeno con lo stesso risalto e visibilità degli altri loghi. L’emblema 
deve rimanere distinto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri segni 
visivi, marchi o testi. Oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere 
utilizzata per evidenziare il sostegno dell’UE. y) richiedere, prima della realizzazione dei 
lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Comune, 
Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate 
dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi 
natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. L’esecutore dovrà procedere 
altresì alla verifica puntuale dei sottoservizi (Enel, gas, telecom, ecc.) interessati dai 
lavori. Al termine dei lavori sono a carico dell’esecutore gli oneri e gli obblighi che 
seguono. 1) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui 
all'art. 7 del DM 22 gennaio 2008 n.37, con la relazione e gli allegati ivi previsti e s.m. e i. 
(Decreto 19 2 5 maggio 2010 Modifica degli allegati al decreto 22 gennaio 2008, n. 37, 
concernente il regolamento in materia di attivita' di installazione degli impianti all'interno 
degli edifici); 2) la consegna degli as built strutturali, edili e impiantistici e delle 
documentazioni a corredo di quanto realizzato in almeno tre copie cartacee e su supporto 
informatico, redatti in base agli standards in uso presso la Stazione Appaltante. 3) in caso 
di interventi rilevanti ai fini energetici, l’esecutore deve presentare un attestato di 
prestazione energetica (A.P.E.), ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 192/2005, redatto secondo i 
criteri e le metodologie del decreto sopraindicato nonché delle disposizioni regionali in 
materia; 4) consegna della Dichiarazione di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i 
prodotti secondo Regolamento 305/2011 (UE) e art. 5 (Condizioni per l’immissione sul 
mercato e per l’impiego dei prodotti da costruzione), comma 5; 5) per i materiali soggetti 
alla normativa antincendio la dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta 
dall’installatore con gli allegati obbligatori: certificati di prova, documento di trasporto, 
ecc., su modelli prestabiliti dei VV.F. 

 

 Art. 13. Obblighi speciali a carico dell’esecutore  

L’esecutore è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare: a) il 
giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: − l’ordine, il modo e 
l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; − la qualifica e il numero degli operai 
impiegati; − l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; − l’elenco delle 
provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché 
quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli 
eventuali eventi infortunistici; − l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi 
ai lavori che possano influire sui medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e 
idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità che possono 
essere utili; − le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei 
lavori; − le relazioni indirizzate al RUP; − i processi verbali di accertamento di fatti o di 
esperimento di prove; − le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; − le varianti 
ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi; Il direttore dei lavori, in caso di 
delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica l’esattezza delle annotazioni 
sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le 2 6 prescrizioni e le avvertenze che 
ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dei 
predetti soggetti delegati. b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste, che 
contengono la misurazione e classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei 
lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati 
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dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 
Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi 
precedentemente accettati e allo stato di fatto. In caso di lavori a corpo, le lavorazioni 
sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato 
d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il direttore dei 
lavori registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della 
stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote 
percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono 
desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può 
controllarne l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo 
dal quale le aliquote sono state dedotte. I libretti delle misure possono altresì contenere le 
figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle 
cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di dimostrare 
chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; c) 
note delle eventuali prestazioni in economia che sono sottoposte settimanalmente al visto 
del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul 
libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

 

 

Art. 14. Lavorazioni in garanzia 

 

 

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l’esecutore garantisce al 
Committente la conduzione a buon fine dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto 
nel pieno rispetto dei requisiti e delle prescrizioni contrattuali. 1) Regola d'arte L’esecutore 
garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, in 
conformità agli standard normalmente accettati e prevalenti nel periodo di esecuzione 
delle opere oggetto dell'Appalto, utilizzando al meglio la Propria esperienza in lavori 
analoghi; garantisce inoltre che l'Appalto stesso, nella sua totalità ed in ciascuna delle 
parti che lo compongono, è esente da difetti, anche occulti, di ottima qualità, prevede 
l'impiego di parti e/o componenti nuove, idonee all'uso, perfettamente conforme alle 
caratteristiche di funzionalità secondo quanto prescritto nei documenti contrattuali ed alle 
Normative di sicurezza applicabili. 2) Durata Durante il periodo di garanzia l’esecutore è 
tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque modifica, messa a punto o regolazione 
ritenute necessarie perché le opere soddisfino i requisiti contrattuali, nonché a sostituire 
tutte quelle parti che dovessero risultare difettose. Il periodo di garanzia decorrerà dalla 
data di collaudo e, fatte salve le disposizioni di Legge, avrà durata di: 10 anni per le opere 
edili ; 10 anni per le impermeabilizzazioni 3) Difetti Nel caso in cui il difetto contestato 
derivi da un errore di concezione o di esecuzione, l’esecutore è tenuto a riparare, 
modificare o sostituire tutte le parti identiche ed affette, tenendo conto della loro specifica 
utilizzazione, dello stesso difetto di concezione o di esecuzione, anche se queste non 
hanno dato luogo ad alcun inconveniente. 4) Ripristini Tutte le prestazioni che competono 
all’esecutore durante il periodo di garanzia devono essere svolte nel più breve tempo 
possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del Committente. Rientra negli oneri 
dell’esecutore prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, eventualmente 
necessarie per rispondere al meglio alle suddette esigenze. In caso di mancanza da parte 
dell’esecutore, il Committente può procedere direttamente, o far procedere da terzi, a 
spese dell’esecutore, all'esecuzione di cui ai precedenti articoli. 5) Rinnovo decorrenza 
dei termini Se, durante il periodo di garanzia, il fabbricato oggetto dell'Appalto, o parti di 
esso (piani e/o locali), si rendono non utilizzabili, una o più volte, a causa di inconvenienti 
imputabili all’esecutore, il periodo di garanzia dell'Appalto, o delle parti suddette, è 
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aumentato di tutti i periodi di indisponibilità degli stessi. 2 8 Per tutte le parti che, in 
garanzia, siano state sostituite, riparate o comunque influenzate da tali operazioni, sia che 
ciò abbia comportato o meno l'indisponibilità totale o parziale delle opere oggetto 
dell'Appalto, il periodo di garanzia decorrerà dalla data di ultimazione della sostituzione, 
riparazione o modifica. 

 

Art. 15 – Misure di sicurezza e provvedimenti di viabilità conseguenti ai 
lavori 

 

1. L’Impresa dovrà provvedere, senza alcun compenso speciale, ad allestire tutte 
le opere di difesa, mediante sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei 
lavori, di interruzioni o di ingombri, sia in sede stradale che fuori, da attuarsi 
con i dispositivi prescritti dal vigente codice della strada e relativo regolamento 
di esecuzione. 

2. Dovrà pure provvedere ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a 
tutte le operazioni provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori 
e dei terzi. 

3. Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa 
dell’Impresa, 

ritenendosi impliciti negli ordini di esecuzione dei singoli lavori. 

4. Quando le opere di difesa fossero tali da turbare il regolare svolgimento della 
viabilità, prima di iniziare i lavori stessi, dovranno essere presi gli opportuni 
accordi in merito con la Direzione dei Lavori. Nei casi di urgenza, però, 
l’Impresa ha espresso obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere 
eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo 
immediatamente di ciò la Direzione dei Lavori. 

5. L’Impresa non avrà mai diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto 
qualunque siano le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né 
potrà valere titolo di compenso ed indennizzo per non concessa chiusura di 
una strada o tratto di strada al passaggio dei veicoli, restando riservata alla 
Direzione dei Lavori la facoltà di apprezzamento sulla necessità di chiusura. 

 

Art. 16 – Manutenzione delle opere sino al collaudo provvisorio/regolare 
esecuzione 

 

 

1. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo delle opere/la 
regolare esecuzione, la manutenzione delle stesse verrà tenuta a cura e 
spese dell’Impresa. Questa, anche in presenza del transito dei mezzi sulla 
strada già in esercizio, eseguirà la manutenzione portando il minimo possibile 
turbamento al transito medesimo, provvedendo a tutte le segnalazioni 
provvisorie necessarie alla sicurezza del transito, osservando sia le 
disposizioni di legge, sia le prescrizioni che dovesse dare l’Amministrazione 
Appaltante. Per gli oneri che ne derivassero l’Impresa non avrà alcun diritto a 
risarcimento o rimborso. 

2. L’Impresa sarà responsabile, in sede civile e penale, dell’osservanza di tutto 
quanto 
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specificato in questo articolo. 

3. Per tutto il periodo corrente tra l’esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori 
responsabilità sancite dall’art. 1669 del codice civile, l’Impresa sarà garante 
delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le 
riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

4. Durante detto periodo l’Impresa curerà la manutenzione tempestivamente e 
con ogni cautela, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, 
senza interrompere il transito e senza che occorrano particolari inviti della 
Direzione dei Lavori ed eventualmente a richiesta insindacabile di questa 
mediante lavoro notturno. 

5. Ove l’Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori 
con invito scritto, si procederà d’ufficio, e la spesa andrà a debito dell’Impresa 
stessa. 

6. Per quanto riguarda il fondo stradale, sia per ragioni particolari di stagione, sia 
per altre cause, potrà essere concesso all’Impresa di procedere alle riparazioni 
con provvedimenti di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni 
definitive, appena possibile. 

7. Qualora, nel periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo, si 
verificassero delle variazioni, ammaloramenti o dissesti nel corpo stradale, per 
fatto estraneo alla buona esecuzione delle opere eseguite dall’Impresa, 
questa ha l’obbligo di notificare dette variazioni od ammaloramenti 
all’Amministrazione entro cinque giorni dal loro 

verificarsi, affinché la stessa possa procedere tempestivamente alle 
necessarie constatazioni. 

8. L’Impresa tuttavia è tenuta a riparare dette variazioni od ammaloramenti 
tempestivamente ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando i prezzi 
dell’elenco. 

 

Art. 17 – Responsabilità dell’impresa 

 

 

1. Sarà obbligo dell’appaltatore di adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i 
provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita degli operai, delle 
persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni a beni 
pubblici e privati. 

2. Resta convenuto che, qualora per mancanza, insufficienza od inadeguatezza 
di segnalazioni nei lavori, dovessero verificarsi danni alle persone od alle 
cose, l’Impresa terrà sollevata ed indenne l’Amministrazione Comunale ed il 
personale da essa dipendente da qualsiasi pretesa o molestia, anche 
giudiziaria, che potesse provenirle da terzi e provvederà a suo carico al 
completo risarcimento dei danni che si fossero verificati. 

 

Art. 18 – Ultimazione dei lavori e presa in consegna delle opere 

 

 

1. Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta 
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ultimazione dei lavori, effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo 
invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. Alla data di 
scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio 
con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini 
dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata 
esecuzione, come previsto dall'art. 12 comma 1 del DM del 7 marzo 2018 n. 
49. 

2. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa alla firma del collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dal capitolato speciale. 

3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

4. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene 
comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun 
motivo, né 

può reclamare compensi di sorta. 

5. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati 
alle opere stesse. 

6. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo 
del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 

7. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può 
reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

Art. 19 – Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare 
esecuzione 

 

 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio 
di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso 
assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei 
lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare 
operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza 
delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
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Art. 20 – Obblighi a carico dell’appaltatore 

 

1. Oltre agli oneri previsti dal Capitolato Generale e gli altri specificati nel 
presente Capitolato Speciale, sono a carico dell’Impresa i seguenti oneri: 

 

a. Impianto cantiere. 

i. L’approntamento del cantiere, attrezzato in relazione al tipo ed 
entità dei lavori, con le attrezzature occorrenti per assicurare 
l’esecuzione degli stessi con metodologia continua, spedita ed 
a regola d’arte; 

ii. Le pratiche e gli oneri necessari per l’installazione provvisoria 
e 

ripristini di impianti di alimentazione necessari al cantiere, 
nonché delle forniture derivate quali energia elettrica, telefono, 
acqua, ecc. 

iii. Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri di 
concessione, formazione, manutenzione e ripristino per 
l’occupazione temporanea e definitiva delle aree pubbliche o 
private occorrenti per le strade di servizio per l’accesso ai vari 
cantieri, per l’impianto dei cantieri stessi, per cave di prestito, 
per discarica di materiali dichiarati inutilizzabili dalla D.L., e per 
tutto quanto occorre all’esecuzione dei lavori. 

iv. Tutte le spese per l’esaurimento delle acque superficiali e 
di 

infiltrazioni nei cavi e nelle cave di prestito. 

v. Tutte le spese per il taglio dei cespugli ed arbusti interferenti 
con le opere da realizzare. 

vi. L’apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso 
alloggio ed ufficio del personale di direzione ed assistenza, 
completamente arredati, illuminati ed eventualmente riscaldati e 
dotati di telefono a seconda delle richieste che saranno fatte 
dalla Direzione Lavori. 

b. Gestione cantiere, provvedimenti per la viabilità. 

i. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del 
cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 
se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

ii. La fornitura degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, 
verifica e contabilità dei lavori. 

iii. La fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per 
dette osservazioni, nel numero e tipo che saranno indicati dalla 
D.L. 

iv. Provvedere a propria cura alla manutenzione dei lavori eseguiti 
fino alla firma del collaudo provvisorio. 
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v. Nei casi di urgenza l’Impresa ha espresso obbligo di prendere 
ogni misura, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare 
la sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la 
Direzione dei Lavori. L’Impresa non avrà mai diritto a compensi 
addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano le condizioni 
effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà valere 
titolo di compenso ed indennizzo per non concessa chiusura di 
una strada o tratto di strada al passaggio dei mezzi, restando 
riservata alla Direzione dei Lavori la facoltà di apprezzamento 
sulla necessità di chiusura. 

vi. Provvedere ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a 
tutte le operazioni provvisionali necessarie alla sicurezza degli 
addetti ai lavori e dei terzi. Tali provvedimenti devono essere 
presi sempre a cura ed iniziativa dell’Impresa, ritenendosi 
impliciti negli ordini di esecuzione dei singoli lavori. 

vii. L’Impresa è obbligata a collocare le tabelle indicative del cantiere ai 
sensi 

di quanto previsto nell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

 

 

c. Osservanze per l’impiego di mano d’opera e normativa antimafia. 

i. In riferimento all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, l’Impresa dovrà 
trasmettere a questa Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori 
e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna 
degli stessi, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, assicurativi e antinfortunistici (compresa la Cassa 
Edile). Il pagamento dello Stato Finale dei lavori sarà subordinato 
all’acquisizione del DURC. L’Impresa è tenuta a rispettare le 
disposizioni vigenti in materia di prevenzione della delinquenza di 
stampo mafioso e di comunicazioni ed informazioni antimafia, 
secondo quanto previsto dalla norme vigenti in materia. 

ii. L’impresa è tenuta all’osservanza delle norme derivanti dalle 
vigenti leggi e decreti relativi alle previsioni degli infortuni sul 
lavoro, all’igiene del lavoro, alle assicurazioni sociali obbligatorie, 
derivanti da leggi o da contratti collettivi (invalidità, vecchiaia, 
disoccupazione, tubercolosi, malattie). 

iii. Nell’esecuzione dei lavori, che formano oggetto del presente 
appalto, l’Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le 
norme contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro in 
vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori 
anzidetti. 

E’ fatto assoluto divieto all’Impresa di servirsi dell’opera di personale 
dipendente dell’Amministrazione. 

 

d. Prescrizioni Enti, danni, servitù. 

i. L’Appaltatore sarà obbligato a garantire eventuali danni prodotti 
da terzi alle opere eseguite. 

ii. L’Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le 
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servitù attive e passive esistenti sulle aree oggetto dell’appalto, 
rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che l’Ufficio, 
sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa di esso 
Appaltatore. 

iii. Gli oneri tutti sopra specificati si intendono compensati nei prezzi 
unitari dei singoli lavori a misura offerti dall’Impresa. 

 

Art. 21 – Conformità agli standard sociali 

 

 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la 
«Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi», in conformità 
all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. 
n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegata al presente Capitolato sotto la lettera 
«A» costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, 
posati ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di 
diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle 
leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione Appaltante, della 
conformità ai predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni 
oggetto del presente appalto, che la Stazione Appaltante ha richiesto la 
conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione Appaltante ed entro il termine stabilito 
nella stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla 
gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub- fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali 
verifiche ispettive relative alla conformità agli standard, condotte della 
Stazione Appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati 
allo scopo da parte della stessa Stazione Appaltante; 

d. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti 
nella catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, 
comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
Stazione Appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso 
della stessa Stazione Appaltante, una violazione contrattuale inerente la 
non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione 
appaltante, che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle 
eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione Appaltante può 
chiedere all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di 
cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui 
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ai commi 1 e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 
“Penali in caso di ritardo – premio di accelerazione”, con riferimento a ciascuna 
singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 

Art. 22 – Danno di forza maggiore 

 

 

• L’Impresa non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che 
si verificassero nel cantiere durante il corso dei lavori. 

 

Art. 23 – Proprietà dei materiali da scavo 

 

 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà 
della Stazione Appaltante. Su richiesta della Direzione Lavori detti materiali 
dovranno essere portati a discarica o accatastati in sito a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto 
e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

 

Art. 24 – Custodia del cantiere 

 

 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

 

Art. 25 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a. le spese contrattuali; 

b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze 
tecniche 

occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli 
impianti; 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione 
temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, 
canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al 
perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 
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occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti 
aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e 
tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 
d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte egli altri oneri, che, 
direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. 
esclusa. 

 

 

 

TITOLO II - PRESCIZIONI TECNICHE 

 

Art. 26 – Caratteristiche dei materiali 

 

 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, 
come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in 
materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 

L’approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come 
accettazione definitiva: la Direzione Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in 
qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che siano, per qualsiasi causa, 
alterati dopo l’introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese 
dell’Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti specificati nel presente 
Capitolato e dalle norme vigenti. 

I materiali proveranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, 
purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quando la Direzione dei Lavori abbia 
rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con 
altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere 
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. Malgrado 
l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'impresa resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi. 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati. 

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere 
conforme alla norma UNI EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
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aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di 
accettazione delle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì 
corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle 
norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti 
in materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), 
dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento 
recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di 
cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza 
portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 
laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del 

d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini 
coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 
dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed 
esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza 
dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 
quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 
spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali 
dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le 
condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie 
organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, 
granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata 
resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la 
perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a 
faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto 
dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di 
conservazione. Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi 
dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 
tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - 
UNI 9606. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere 
dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti 
di tale marchio. 

 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo 
strato di rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione 
dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 
alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, 
blocchetti, ecc. si intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato 
nella letteratura tecnica. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 

b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie 
(minore di 1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% 
degli elementi del lotto; 

- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su 
meno del 10% degli elementi; 

b2) qualità II: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie 
(minore di 2 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 20% 
degli elementi del lotto: 

- piccole fenditure; 

- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 

- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso 
di dubbio valgono le prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni 
ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 

d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 

d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e 
lunghezza; 

d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre 
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caratteristiche saranno nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e 
saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna la fornitura; per i 
metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da 
azioni meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 
prima della posa. 

Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e 
contenuto, almeno le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la 
UNI ISO 3810; 

 

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale 
indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, 
cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione di cui alla norma 
14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le 
norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla 
norma UNI EN 14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle 
norme predette, saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti 
dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e 
fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate 
di argilla" e "mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre 
essere rispettate le prescrizioni seguenti: 

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le 
caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale 
sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il 
parametro relativo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le 
piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed 
acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 
produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma 
UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da 
azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e 
manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 
riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

 

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono 
rispondere alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento 
devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 
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a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici 
destinate a restare in vista (norma UNI 8272-1); 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di 
contestazione deve risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala 
dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 

Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto 
dell'elenco n. 3 della scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze 
seguenti: 

- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del 
prodotto tra dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 
868); 

e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le 
piastrelle e dello 0,4% per i rotoli; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 
e s.m.i; 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore 
prodotte dalla combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o 
minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. Non sono 
inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli 
oggetti che vengono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non 
deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento 
N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di 
colore non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato 
secondo le modalità indicate nel presente articolo in conformità alla norma 
UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da 
azioni meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e 
manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le 
indicazioni di cui ai commi da a) ad i). 

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono 
rispondere alle prescrizioni di cui alla norma UNI EN 10581. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 
prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
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6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno 
del tipo realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 

- a saturazione (I2); 

- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 

- con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto. I valori di accettazione sono quelli 
dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla 
norma UNI 8298 (varie parti) e UNI 8297. 

 

 

 

CARATTERISTICHE 

 

Grado di significatività rispetto ai vari tipi 

I1 I2 F1 F
2 

A S 

 

Colore 

 

- 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

- 

Identificazione chimico-fisica + + + + + + 

Spessore - - + + + + 

Resistenza all'abrasione + + + + + + 

 

 

Resistenza al punzonamento 
dinamico 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

(urto)       

 + + + + + + 

Resistenza al punzonamento 
statico 

      

 + + + + + + 

Comportamento all'acqua       

 - + + + + + 

Resistenza  alla  pressione 
idrostatica 

      

inversa + + + + + + 
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Resistenza al fuoco - + + + + + 

Resistenza alla bruciatura della 
sigaretta 

- + + + + + 

Resistenza all'invecchiamento 
termico in 

- - + + + + 

aria       

Resistenza meccanica dei 
ripristini 

      

 

+ Significativa 

- Non significativa 

 

 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 
prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le 
avvertenze per l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 

 

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto 
devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o 
completamento alle seguenti prescrizioni. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; 
mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con 
impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra 
con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio 
Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, 
resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni 
del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente 
articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in 
base alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la 
terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa 
ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono 
rispondere a quanto segue: 

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi 
che superino le tolleranze dimensionali ammesse. 

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo 
elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 
±15% per il singolo massello e 

±10% sulle medie; 

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) 
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non più del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello 
dichiarato dal fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale 
con tolleranza ±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 
50 N/mm² per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI 
EN 1338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed 
eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo 
indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le 
istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti 
come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo 
(senza aggiunta di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti 
lapidei naturali legati con cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo 
d'impiego, solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di 
regola non minore di 2 cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti 
dal luogo di posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore 
di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore 
entro le tolleranze dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la 
lunghezza e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di 
rivestimenti lapidei di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni 
della norma UNI 11714 - 1. Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, 
ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, 
tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali 
o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre 
grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno 
tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da 
incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di 
altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene 
il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture 
avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente 
protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni 
per la movimentazione, sicurezza e posa. 
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9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 

a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 

- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, 
velluto unilivello, velluto plurilivello, ecc.); 

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 

In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e 
terminologia della norma UNI 8013-1; 

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o 
completamento a quanto segue: 

- massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 

- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 

- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico 
statico moderato; 

- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche 
di comportamento: 

- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 

- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 

 

- forza di strappo dei fiocchetti; 

- comportamento al fuoco; 

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori 
saranno quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Le modalità di prova da seguire in caso di contestazione sono quelle indicate 
nella norma UNI 8014 (varie parti); 

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche, da agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di 
trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio informativo 
indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni 
per la posa. 

 

10 - Le mattonelle di asfalto: 

- dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto 
riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza 
alla flessione: 3 N/mm² (30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 
mm massimo per 1 km di percorso; 

- per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente 
articolo; in caso di contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni 
degradanti dovute ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito 
e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le 
caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 
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11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni 
date dalle norme vigenti. Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali 
scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, 
ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno 
avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

 

12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 

- contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 

- granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 

- massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5; 

- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10; 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa 
tecnica: UNI EN 1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI 
EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere 
dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti 
di tale marchio. 

 

PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

 

1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato 
di tenuta all'acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati 
complementari. 

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia 
all'articolo sull'esecuzione delle coperture discontinue. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 
Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 
alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i 
metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di 
seguito. 

 

2 - Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si 
intendono denominate secondo le dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, 
ecc.) e devono essere conformi alla norma UNI 9460. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza od a completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 

- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra 
dimensione massima e minima) maggiore di 15 mm e non deve esserci più 
di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 
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mm ogni 2 dm² di superficie proiettata; 

- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze 
seguenti: lunghezza ±3%; larghezza 

±3% per tegole e ±8% per coppi; 

c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%; 

d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua dall'intradosso; 

e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; 

f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio 
maggiore di 1500 N; 

g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. In caso di 
contestazione si farà riferimento alle UNI vigenti. 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni 
meccaniche, chimiche e sporco che possano degradarli nella fase di trasporto, 
deposito e manipolazione prima della posa. Gli imballi, solitamente di materiale 
termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante almeno il nome del 
fornitore e le indicazioni dei commi a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari. 

 

3 - Le tegole di calcestruzzo per coperture ed i loro pezzi speciali si 
intendono denominati secondo le dizioni commerciali usuali (portoghese, 
olandese, ecc.) e devono essere conformi alla norma UNI 9460. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

- le fessure non sono ammesse; 

- le incavature non devono avere profondità maggiore di 4 mm (escluse le tegole 
con superficie granulata); 

- le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell'impasto; 

- le scagliature sono ammesse in forma leggera; 

- e le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il corretto 
assemblaggio del prodotto; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti 
tolleranze: lunghezza ±1,5%; larghezza ±1%; altre dimensioni dichiarate 
±1,6%; ortometria scostamento orizzontale non maggiore del 1,6% del lato 
maggiore; 

c) sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ±10%; 

d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua, dall'intradosso, 
dopo 24 h; 

e) dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore od 
uguale a 1800 N su campioni maturati 28 d; 

f) la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od 
uguale a 1000 N; la media deve essere maggiore od uguale a 1500 N; 

g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. In caso di 
contestazione si farà riferimento alle norme UNI vigenti. 
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I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni 
meccaniche, chimiche e sporco che possano degradarli nelle fasi di trasporto, 
deposito e manipolazione prima della posa. 

4 - Le lastre di fibrocemento. 

1) Le lastre possono essere dei tipi seguenti: 

- lastre piane (a base: fibrocemento e silico calcare; fibrocemento; cellulosa; 
fibrocemento/silico calcare rinforzati); 

- lastre ondulate a base di fibrocemento aventi sezione trasversale formata da 
ondulazioni approssimativamente sinusoidali; possono essere con sezione 
traslate lungo un piano o lungo un arco di cerchio); 

- lastre nervate a base di fibrocemento, aventi sezione trasversale grecata o 
caratterizzata da tratti piani e tratti sagomati. 

I criteri di controllo sono quelli indicati in 2. 

2) Le lastre piane devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed 
in mancanza od integrazione alle seguenti: 

a) larghezza 1200 mm, lunghezza scelta tra 1200, 2500 o 5000 mm con tolleranza 
±0,4% e massimo 5 mm; 

b) spessori mm (scelto tra le sezioni normate) con tolleranza ±0,5 mm fino a 5 mm 
e ±10% fino a 25 mm; 

c) rettilineità dei bordi scostamento massimo 2 mm per metro, ortogonalità 3 mm 
per metro; 

d) caratteristiche meccaniche (resistenza a flessione); 

- tipo 1: 13 N/mm² minimo con sollecitazione lungo le fibre e 15 N/mm² 
minimo con sollecitazione perpendicolare alle fibre; 

- tipo 2: 20 N/mm² minimo con sollecitazione lungo le fibre e 16 N/mm² 
minimo con sollecitazione perpendicolare alle fibre; 

e) massa volumica apparente; 

- tipo 1: 1,3 g/cm³ minimo; 

- tipo 2: 1,7 g/cm³ minimo; 

f) tenuta d'acqua con formazione di macchie di umidità sulle facce inferiori 
dopo 24 h sotto battente d'acqua ma senza formazione di gocce d'acqua; 

g) resistenza alle temperature di 120 °C per 2 h con decadimento della 
resistenza a flessione non maggiore del 10%. 

3) Le lastre ondulate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto 
ed in mancanza o ad integrazione alle seguenti: 

a) facce destinate all'esposizione alle intemperie, lisce, bordi diritti e taglio 
netto e ben squadrato ed entro i limiti di tolleranza; 

b) caratteristiche dimensionali e tolleranze di forma secondo quanto 
dichiarato dal fabbricante ed accettato dalla Direzione dei Lavori; 

c) tenuta all'acqua, come indicato nel comma 2); 

d) resistenza a flessione, secondo i valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori; 

e) resistenza al gelo, dopo 25 cicli in acqua a temperatura di +20 °C seguito 
da permanenza in frigo a -20 °C, non devono presentare fessurazioni, 
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cavillature o degradazione; 

f) la massa volumica non deve essere minore di 1,4 kg/dm³. 

Gli accessori devono rispondere alle prescrizioni sopraddette per quanto 
attiene l'aspetto, le caratteristiche dimensionali e di forma, la tenuta all'acqua 
e la resistenza al gelo. 

 

4) Le lastre nervate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto 
ed in mancanza o ad integrazione a quelle indicate nel punto 3. 

 

5 - Le lastre di materia plastica rinforzata o non rinforzata si intendono definite e 
classificate secondo le norme UNI vigenti. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) le lastre di polistirene devono essere conformi alla norma UNI EN ISO 14631; 

b) le lastre di polimetilmetacrilato devono essere conformi alla norma UNI EN ISO 
7823 (varie parti); 

c) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. 

 

6 - Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la 
usuale terminologia commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in mancanza od a completamento alle seguenti caratteristiche: 

a) i prodotti completamente supportati; tolleranze dimensioni e di spessore, 
resistenza al punzonamento ì, resistenza al piegamento a 360 °C; resistenza 
alla corrosione; resistenza a trazione. 

Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima 
della lavorazione. Gli effetti estetici e difetti saranno valutati in relazione alla 
collocazione dell'edificio; 

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a 
rispondere alle prescrizioni predette dovranno soddisfare la resistenza a 
flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli appoggi. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1. In caso di contestazione si fa 
riferimento alle norme UNI. 

La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome 
del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste. 

 

7 - I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a 
flessione, resistenza all'urto, resistenza al gelo e disgelo, comportamento agli 
aggressivi inquinanti. I limiti saranno quelli prescritti dal progetto o quelli dichiarati 
dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati all'inizio del presente articolo. La 
fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del 
fornitore e la corrispondenza alle caratteristiche richieste. 

 

Materiali laterizi. 
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Dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti con R.D. 16 novembre 1939, 
n. 2233 “Norme per l'accettazione dei materiali laterizi” ed altre Norme UNI: 1607;5628-
65;5629- 65;5630-65;5631-65;5632-65;5633-65. 

I materiali dovranno essere ben cotti, di forma regolare, con spigoli ben profilati e dritti; 
alla frattura dovranno presentare struttura fine ed uniforme e dovranno essere senza 
calcinaroli e impurità. I forati e le tegole dovranno risultare di pasta fine ed omogenea, 
senza impurità, ben cotti, privi di nodi, di bolle, senza ghiaietto o calcinaroli, sonori alla 
percussione. 

Manufatti di cemento. 

I manufatti di cemento di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con 
dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; 
saranno ben stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza 
screpolature e muniti delle eventuali opportune sagomature alle due estremità per 
consentire una sicura connessione. 

Materiali ferrosi. 

Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi altro 
difetto. In particolare essi si distinguono in: 

1. - acciai per c.a., c.a.p. e carpenteria metallica: dovranno soddisfare ai requisiti 
stabiliti dalle Norme Tecniche emanate con D.M. 17/01/2018; 

2. - lamierino di ferro per formazione di guaine per armature per c.a.p.: dovrà 
essere del tipo laminato a freddo, di qualità extra dolce ed avrà spessore di 2/10 
di mm; 

3. - acciaio per apparecchi di appoggio e cerniere: dovrà soddisfare ai requisiti 
stabiliti dalle Norme Tecniche emanate con D.M. 17/01/2018. 

Legnami. 

Da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
soddisfare a tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in 
volta prescritte e non dovranno presentare difetti incompatibili con l'uso a cui sono 
destinati. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti 
in modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo. 

Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; 
la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del 
maggiore dei due diametri. 

I legnami, grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le 
facce spianate, tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in 
misura non maggiore di 1/5 della minore dimensione trasversale dell'elemento. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere 
tutte le facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo 
vivo, senza alburno né smussi di sorta. I legnami in genere dovranno corrispondere ai 
requisiti di cui al D.M. 30 ottobre 1912. 

Art. 27 – Prove dei materiali 

 

A) Certificato di qualità. 

L'Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti 
lapidei, conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, barriere di sicurezza, terre, 
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cementi, calci idrauliche, acciai, ecc...) prescritti dalle presenti Norme Tecniche, dovrà 
esibire, prima dell'impiego, al Direttore dei Lavori, per ogni categoria di lavoro, i relativi 
“Certificati di qualità” rilasciati da un Laboratorio ufficiale. 

Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla 
individuazione dei singoli materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di 
produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori 
caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a 
dosaggi e composizioni proposte. 

I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, 
quanto se prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, 
avranno una validità biennale. 

I certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si 
verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di 
produzione.  Il Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati 
dall'Impresa, disporrà, se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di 
controllo di laboratorio a spese dell'Appaltatore. 

Se i risultati ditali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà 
luogo alle necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed 
all'emissione di un nuovo certificato di qualità. 

Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che 
comportino una protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale 
prevista. 

B) Prove di controllo in fase esecutiva. 

L'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le 
forniture di materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e 
da impiegare, sottostando a tutte le spese di prelevamento e di invio dei campioni ai 
Laboratori ufficiali indicati dalla Stazione appaltante. In particolare, tutte le prove ed 
analisi dei materiali saranno eseguite, a spese dell'Impresa, di norma, presso 
qualunque Laboratorio Ufficiale. I campioni verranno prelevati in contraddittorio. 

Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio previa 
apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi più adatti a 
garantirne l'autenticità e la conservazione. 

I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi 
si farà esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche. 
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Art. 28 - Demolizioni 

 

La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con 
rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a 
quello seguito nella costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di 
fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, durante la 
demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere 
eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni 
collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i 
quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese 
dell'Appaltatore. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel 
trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 
145/2000 Capitolato Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e 
nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con 
ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed 
essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano 
presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad 
esempio, da particolarità di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione 
originaria, dallo stato di conservazione delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di 
conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei 
legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da 
possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei 
terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni 
causati da sisma, ecc., adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti 
per non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di 
equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto 
riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per 
proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni 
dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali 
locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso 
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alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti 
cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 
elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere 
direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le 
tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature. 

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di 
limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati. 

 Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente 
protette. 

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso 
in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura 
che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno 
essere eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga 
sia sempre facile ed evidente. 

 

Art. 29 - SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

 

Criteri specifici per i componenti edilizi 

 

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo 
smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 
pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il 
progetto deve prevedere l’uso di materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare 
tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato. 

 

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole 
componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 

 

Laterizi 

 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di 
almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o 
recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 
15% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie 
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riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi 
contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, 
la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 

 

Sostenibilità e legalità del legno 

 

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di 
origine legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera 
sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

 

Tramezzature e controsoffitti 

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un 
contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 

 

Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono 
superiore a zero; 

- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando 
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 
regolamento (CE) n. 

1272/2008 (CLP) e s.m.i; 

- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi 
devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, 
misurato sul peso del prodotto finito. 

 

  

Isolante in forma di 
pannello 

Isolante stipato,
 a 
spruzzo/insufflato 

 

Isolante in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80%  60 - 80% 
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Polistirene espanso 

 

dal 10% al 60% in 
funzione della 
tecnologia adottata per 
la produzione 

 

dal 10% al 60% in 
funzione della 
tecnologia adottata per 
la produzione 

 

 

 

Polistirene estruso 

dal 5% al 45% in 
funzione della tipologia 
del prodotto e della 
tecnologia adottata per 
la produzione 

  

 

Poliuretano espanso 

1-10% in funzione 
della tipologia del 
prodotto e della 
tecnologia adottata 
per la 

produzione 

1-10% in funzione 
della tipologia del 
prodotto e della 
tecnologia adottata 
per la 

produzione 

 

Agglomerato di 
Poliuretano 

70% 70% 70% 

Agglomerati di gomma 60% 60% 60% 

Isolante riflettente
 in alluminio 

  15% 

 

Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri 
ecologici e prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e 
le loro modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica. 

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei 
seguenti criteri selezionali dalla Decisione 2009/607/CE: 

 consumo e uso di acqua; 

 emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

 emissioni nell'acqua; 

 recupero dei rifiuti. 

 

Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/312/UE e 

s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

 

Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine 
gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che: 
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tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa 
uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di 
pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che 
compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano 
la riduzione del consumo di energia elettrica. 

 

Impianti di riscaldamento e condizionamento 

Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 
dalla Decisione 2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica. 

Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali 
previsti dalla Decisione 2014/314/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di 
qualità ecologica. 

Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l'intero edificio, dovranno 
essere usati i criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM 
per "Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio 
di riscaldamento/raffrescamento". 

L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una 
corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto 
dall’Accordo Stato - Regioni 5.10.2006 e 7.02.2013. 

Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in 
previsione del primo 

avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780). 

 

Impianti idrico sanitari 

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione 
e gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti 
più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l’utilizzo di 
sistemi individuali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 

 

Art. 30 - SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

 

Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 
riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 
costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei 
rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti 
e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei 
materiali dovranno essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni 
di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 
pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di 
qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a 
operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 
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2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare 
ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti 
operazioni: 

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 
trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la 
demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 
sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 

 

Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo 
"Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 

 

Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi 
comunali, ecc.), le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 

 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che 
rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti 
azioni a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una 
profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli al recupero; 

- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate 
verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti 
azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 
autoctone dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni 
accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione 
puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La 
relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 
nell'area del cantiere; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 
raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la 
demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e 
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demolizione (C&D); 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare 
le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente 
eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 
l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche 
e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 
gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso 
delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e 
scarico delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione 
delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica 
periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi 
interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di 
specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 
recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

 

Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla 
gestione ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla 
gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

 gestione delle polveri, 

 gestione delle acque e scarichi; 

 gestione dei rifiuti. 

 

Art. 31 - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

DEMOLIZIONI EDILI e RIMOZIONI 

 

La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con 
rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a 
quello seguito nella costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di 
fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, durante la 
demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere 
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eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni 
collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i 
quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese 
dell'Appaltatore. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel 
trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 
145/2000 Capitolato Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e 
nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con 
ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed 
essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano 
presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad 
esempio, da particolarità di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione 
originaria, dallo stato di conservazione delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di 
conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei 
legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da 
possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei 
terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni 
causati da sisma, ecc., adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti 
per non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di 
equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto 
riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per 
proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni 
dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali 
locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso 
alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti 
cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 
elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere 
direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le 
tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature. 

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di 
limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati. 
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Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed 
idoneamente protette. 

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso 
in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura 
che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno 
essere eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga 
sia sempre facile ed evidente. 

 

 Rimozione di elementi 

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera 
insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere effettuata 
per de-costruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se espressamente 
richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, 
potranno essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti. 

 

 

Coperture - Operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, delle canne 
fumarie e dei comignoli, l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, la media e la grossa orditura o 
comunque la struttura sia essa di legno, di ferro di cemento armato. 

In presenza di cornicioni o di gronda a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati all'ultimo 
solaio o, viceversa, trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima di rimuovere la 
grossa orditura, dovrà puntellare i cornicioni. La demolizione della copertura, dovrà essere effettuata 
intervenendo dall'interno; in caso contrario gli addetti dovranno lavorare solo sulla struttura principale 
e mai su quella secondaria, impiegando tavole di ripartizione. Quando la quota del piano di lavoro 
rispetto al piano sottostante supererà i 2 m, l'Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre un'impalcatura; 
se la presenza di un piano sottostante non portante o inagibile non dovesse consentirne la 
costruzione, dovrà fornire agli addetti 

ai lavori delle regolamentari cinture di sicurezza complete di bretelle e funi di trattenuta. 

 

ESECUZIONE DI COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

 

1) Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua 
assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende 
prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

 

2) La progettazione, l’esecuzione e la manutenzione di coperture realizzate con tegole di laterizio o 
calcestruzzo dovranno 

essere conformi a quanto indicato nella norma UNI 9460. 
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Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai 
seguenti strati funzionali (definiti secondo le norme UNI 8178). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della 
copertura; 

- strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è 
sempre integrata in altri strati); 

- elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere 
la forza all'elemento portante); 

- elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità 
all'acqua meteorica e di resistere alle azioni meccaniche-fisiche e chimiche indotte 
dall'ambiente esterno e dall'uso. 

b) La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali: 

- lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche 
igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

- strato di pendenza (sempre integrato); 

- l'elemento portante; 

- l'elemento di supporto; 

- l'elemento di tenuta. 

c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale 
della copertura; 

- lo strato di pendenza (sempre integrato); 

- l'elemento portante; 

- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di 
ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della 
condensa; 

- l'elemento di supporto; 

- l'elemento di tenuta. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento termoisolante; 

- lo strato di ventilazione; 

- lo strato di pendenza (sempre integrato); 

- l'elemento portante; 

- l'elemento di supporto; 

- l'elemento di tenuta. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti 
alla soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni delle UNI 8178 sia per 
quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di 
copertura. 
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3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. 

- Per l'elemento portante vale quanto riportato nell'articolo "Esecuzione di Coperture Continue 
(Piane)", punto 3. 

- Per l'elemento termoisolante vale quanto indicato nell'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)", punto 3. 

- Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, 
profilati metallici, getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie plastiche. Si 
verificherà durante l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del progetto, 
l'adeguatezza nel trasmettere i carichi all'elemento portante nel sostenere lo strato 
sovrastante. 

 

- L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che 
rispettino anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue. 

In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, 
utilizzando gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o 
consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di 
sicurezza. 

Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e comunque ove 
è previsto l'uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura 
(scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.). 

- Per lo strato di ventilazione vale quanto riportato nell'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)", punto 3.; inoltre nel caso di coperture con tegole posate su elemento di 
supporto discontinuo, la ventilazione può essere costituita dalla somma delle 
microventilazioni sottotegola. 

- Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato come indicato nell'articolo 
"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)", punto 3. 

- Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni 
previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si 
seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate 
dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o 
precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

 

4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori, la conformità alla norma UNI 9460 e che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 
almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 
considerato. 

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 
dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti 
particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con 
semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a 
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flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la continuità (o 
discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta 
all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può 
essere verificato direttamente in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche 
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 
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SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa 
natura o di natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura 
dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 

 Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 

 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento 
del progetto con le indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi 
similari) si procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di 
collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello 
strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed 
umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta 
onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il 
rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro 
allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali 
motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà 
all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di 
resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente 
uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 
adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il 
rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di 
rivestimenti lapidei di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le 
indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per le lastre di calcestruzzo, 
fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 
meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 
zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su 
tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una 
adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del 
rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei 
singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a 
variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, 
nonché evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, 
pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, 
ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, 
l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, 
ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà 
analogamente a quanto descritto al comma b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la 
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esecuzione dei fissaggi e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde 
evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate 
le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale 
sigillatura, ecc. 

 

 Sistemi Realizzati con Prodotti Flessibili 

 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti 
costituiti da carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro 
abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a 
completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed 
asportazione dei materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla 
spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed 
i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto 
durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso 
adesivo che si userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da 
rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. 
Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili 
e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta 
fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e 
curando la concordanza 

dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante 
applicato, l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., 
facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e 
comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

 

 Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 

 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti 
costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate 
nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle 
indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii 
fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti 
corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
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- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 

- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro 
mancanza (od a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le 
indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le 
informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le 
condizioni ambientali (temperatura, umidità) del momento della 
realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva 
operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi 
comprese le condizioni citate all'alinea precedente per la realizzazione e 
maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al 
secondo alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la 
completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le 
condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello 
strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché 
le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 

 Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 

 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle 
procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa 
siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più 
significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente 
con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 
all'elemento o strato realizzato. 

In particolare verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei 
giunti e quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche 
intermedie di residenza meccanica, ecc.; 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle 
operazioni descritte nel relativo punto; 

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o 
concordate come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. 
specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili 
mezzi da cantiere creando sollecitazioni   compatibili con quelle previste dal 
progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti 
futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e 
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l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e 
l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti 
locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i 
disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti 
impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 
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OPERE DA LATTONIERE 

 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di 
rame, di piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, 
dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima 
precisione ed a perfetta finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni 
accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi 
speciali e sostegni di ogni genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria 
ed ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo 
prescrizione e ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, 
rivettature, aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di 
quanto disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni 
che dovranno essere presentati per l'approvazione. 

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei 
Lavori un campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano 
essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere 
stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno 
essere predisposti opportuni giunti di dilatazione. 

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione 
di correnti galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti 
stessi. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere 
dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti 
di tale marchio. 

 

OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute 
da un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, 
stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta 
riuscita del lavoro. 

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e 
pertanto esenti da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, 
scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli 
spigoli e alle zone difficilmente accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e 
preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito 
procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che 
non siano state specificatamente prescritte. 
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Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni 
del produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e 
quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la 
temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo 
di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici 
umide; in esterno pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse 
operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo 
essiccamento in profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e 
da ogni causa che possa costituire origine di danno e di degenerazione in genere. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare 
spruzzi, sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite 
(pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie 
ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per 
l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, 
il rifacimento delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia 
per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per 
non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per 
qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel 
frattempo eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli 
effetti, unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo 
essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case 
produttrici per la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e 
gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed 
avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente 
dovrà essere completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato 
ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di 
pittura usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e 
non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni 
caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano 
precedente per evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle 
passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la 
dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore 
dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni 
passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei 
luoghi e con le modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di 
rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli 
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eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione 
dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi 
o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), 
restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente 
arrecati. 

 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate 
operazioni di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; 
verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non 
inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della 
completa uniformità della superficie. 

 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri 
d'armatura 

L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a 
coprire completamente il ferro con uno spessore di circa 2 mm. 

I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze 
grasse, dalla ruggine. A tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al 
fine di portare le armature allo stato di metallo bianco. Se ciò non fosse possibile, si 
procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici o manuali. 

Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni 
specifiche del prodotto fornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè 
le istruzioni operative impartite dalla Direzione Lavori. 

 

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà 
essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 
perfetta. 

 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della 
consistenza del supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere 
un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; 

trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno 

altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, 
a spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 

IDROSABBIATURA 

Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione 
variabile con sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 

 

TEMPERA 

Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia 
d'arancio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa 
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
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TINTEGGIATURA LAVABILE 

- Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 

b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici 
trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 
imprimitura a due o più mani; 

 

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 

c) pitture uretaniche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici 
trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 
imprimitura a due o più mani. 

 

RESINE SINTETICHE 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo 
(legante +solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., 
essere perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e 
del 60% ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli 
attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di 
resine sintetiche in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a 
superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data anche in più mani, 
per una quantità minima di kg.1,2/m2. posta in opera secondo i modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

 

FONDI MINERALI 

Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei 
centri storici, trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un 
opportuno sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti 
con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere 
puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una 
media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo 
di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, 
idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello 
ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 
industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 
fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del 
sottofondo. 

 

VERNICIATURA CLS 
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Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o 
all'interno liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola 
mediante colore a base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti 
una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da 
consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, 
resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a 
solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da 
applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 

 

PRIMER AL SILICONE 

Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, 
necessario per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in 
opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 

 

CONVERTITORE DI RUGGINE 

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la 
posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-
acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, 
rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a 
graffiatura a croce. 

 

VERNICE ANTIRUGGINE 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con 
funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di 
verniciatura,mediante l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-
acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al 
vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di 
ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a 
spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine di 
opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole 
quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa 
preparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del 
metallo stesso. 

 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche 
(polimeri cloro vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti 
atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione 
e saranno di facile applicabilità. 

 

RESINE EPOSSIDICHE 

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/m2. 0,60) 
da applicare su superfici già predisposte in almeno due mani. 

 

SMALTO OLEOSINTETICO 
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Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari 
additivi e saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla 
composizione e sulle modalità d'uso. Le caratteristiche dovranno essere quelle 
previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità 
dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo 
sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate 
dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro 
mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente 
trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 
ore. 

 

IMPREGNANTE PER LEGNO 

Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente 
da applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano 
maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con minor quantità 
di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con 
pistola a spruzzo o con airless. 

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, 
sporcizia, grassi, oli ed efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di 
rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o acqua in pressione, a seconda della 
superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve 
modificare in modo percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per 
rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con idropulitrice ad acqua calda. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere 
dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti 
di tale marchio. 

 

ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

 

1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare 
e conformare gli spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di 
dividere e conformare gli spazi interni del sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia 
(trasparente, portante, portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, 
ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od inserita). 

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro 
classificazione in partizione semplice (solitamente realizzata con piccoli 
elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata 
con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 
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2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o 
quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna 
delle categorie di parete sopracitata è composta da più strati funzionali 
(costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere 
realizzati come segue. 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i 
materiali e prodotti rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, 
sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). 

Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire 
microfessure o comunque danneggiamenti ed, a seconda del metallo, 
opportunamente protette dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di 
supporto ed il suo ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per 
parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, 
saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 
effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al 
successivo montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà 
effettuata rispettando le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di 
fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque 
posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. 
tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi 
dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline 
coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei 
materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai 
movimenti delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date 
nell'articolo a loro dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di 
laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti 
similari saranno realizzate con le modalità descritte nell'articolo opere di 
muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di 
isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati 
presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, 
acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo 
relativo alle coperture. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo 
sull'esecuzione di queste opere. Comunque, in relazione alle funzioni 
attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà la 
realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità 
meccaniche e chimiche. 

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, 
con attenzione alle interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione 
dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d'aria o di strati 
interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non 
coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere 
assemblati in sito (con e senza piccole opere di adeguamento nelle zone di 
connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate 
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con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti 
esterne e partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi 
incluso l'utilizzo di appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei 
Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono 
anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze 
ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo 
assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di 
collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da 
garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il 
posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà 
realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che 
garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 
completate con sigillature, ecc. 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento 
della parete e deve essere eseguito secondo gli schemi di montaggio 
previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e 
con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
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Art. 32- IMPIANTISTICA 

 

 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli 
impianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione 
intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno 
procedere al ripristino d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. 
Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti 
gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione 
ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli 
eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le 
intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che 
dovranno essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, 
riducendo al minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o 
potenziati sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista 
utilizzando canali, tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni 
attrezzate o in volumi tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio. 

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione 
dei lavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà 
anche le diverse soluzioni ed i particolari accorgimenti. 

 

COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 

 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell'arte. 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e 
prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 
101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale 
d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

 

 Tubazioni e Raccordi 

 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 
prescrizioni seguenti: 

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato 
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con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la 
tenuta. 

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il 
collegamento di un solo apparecchio. 

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile 
è 10 mm. 

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle 
norme UNI EN ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe 

 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 
EN 1074. 

Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono 
essere conformi alla norma UNI EN 12729. 

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di 
conformità completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche 
previste dal progetto. 

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda 
dei tipi) alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 

 

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti. 

Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, 
serbatoi sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN 806 
varie parti. 

 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 

 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro 
componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti 
realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
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dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Inoltre l'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte 
III del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 

 

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche 
almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti 
separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate 
sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 

- parte destinata alla ventilazione primaria; 

- parte designata alla ventilazione secondaria; 

- raccolta e sollevamento sotto quota; 

- trattamento delle acque. 

 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti 
indicati nei documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 

1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle 
acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si 
fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento 
deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 
10416-1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o 
staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, 
possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente 
catramati o verniciati con vernice antiruggine; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 

- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 

- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti; 

- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 

tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 
EN 1329-1; tubi di PVC per condotte interrate: norme 
UNI applicabili; 

tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 
EN 12666-1; tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 

tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 

 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
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- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti 
dell'impianto di adduzione dell'acqua; 

- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 

a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 

b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita 
odori; 

c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di 
scarico, con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche 
usate per lavaggi; 

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 

e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni 
luminose; 

f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 

g) resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 

h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute 
o trasportate dalle acque; 

i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 

l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 
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m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 

n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la 
diffusione di odori all'esterno, ma devono avere un collegamento con 
l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a metà 
del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque 
nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non 
intasarsi in presenza di corpi solidi in sospensione la cui dimensione 
massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una griglia 
di protezione da installare a monte delle pompe. 

 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le 
modalità indicate nei documenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare 
le convenzioni della norma UNI 9511-5, e qualora non siano specificate in dettaglio 
nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la 
facile e rapida manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche 
a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti interventi 
distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del 
sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi 
analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento 
secondo il proprio asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. 
Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le 
eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è 
inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi 
in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per 
le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette 
per gli allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc. 

Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni 
orizzontali (sono ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le 
connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono 
avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente 
ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano 
apprezzabili variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. 

Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne 
dalla verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e 
comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto 
di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati 
come indicato nella norma UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione 
secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, possono: 

- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più 
elevata del bordo superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla 
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quota più alta nell'edificio; 

- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 

- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e 
ventilazione almeno ogni 10 connessioni nella colonna di scarico. 

6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono 
essere a non meno di 0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a 
non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali devono distare 
almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più 
alto della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del 
tubo fino a 100 mm, e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

La loro posizione deve essere: 

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 

- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m 
per tubi con diametro maggiore; 

- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

- alla base di ogni colonna. 

Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare 
con gli utensili di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere 
da ispezioni. 

Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna 
prevedere pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque 
ogni 40÷50 m. 

8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili 
nel tempo e tali da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno 
supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e 
quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per 
diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale 
dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza 
con il materiale costituente il tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in 
relazione al materiale costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti 
murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle pareti a seconda 
della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione 
di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e 
manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di 
vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere 
sifonati con possibilità di un secondo attacco. 

 

Impianti trattamento dell'acqua. 

1 Legislazione in materia. 

Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in 
modo che le acque da essi effluenti prima di essere consegnate al recapito 
finale rispondano alle caratteristiche indicate nel d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 
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s.m.i. (Norme in materia ambientale). 

 

2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 

Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito 
finale devono essere conformi a 

quanto previsto nell’Allegato 5 alla Parte III del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
(Norme in materia ambientale). 

 

3 Limiti di emissione degli scarichi idrici. 

Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da 
produrre, devono rispondere a questi requisiti: 

- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere 
rispettate; 

- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare 
riferimento alla propagazione di microrganismi patogeni; 

- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di 
accumulo acqua a qualunque uso esse siano destinate; 

- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano 
venire in contatto con i cibi o con acqua potabile; 

- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai 
bambini; 

- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 

 

4 Caratteristiche dei componenti. 

I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai 
requisiti ai quali gli impianti devono uniformarsi: 

Le caratteristiche essenziali sono: 

- la resistenza meccanica; 

- la resistenza alla corrosione; 

- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 

- la facile pulibilità; 

- l'agevole sostituibilità; 

- una ragionevole durabilità. 

 

5 Collocazione degli impianti. 

Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile 
gestione sia per i controlli periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi 
di trasporto che devono provvedere ai periodici spurghi. Al tempo stesso la 
collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al precedente 
punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento. 

 

6 Controlli durante l'esecuzione. 
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E' compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto 
ultimato i controlli tesi a verificare: 

- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di 
capitolato; 

- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre 
installazioni; 

- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad 
impianto ultimato; 

- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 

 

Collaudi. 

Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la 
verifica funzionale dei trattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio 
favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo in funzione ed 
esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 
90 giorni in condizioni di carico normale. 

Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 

Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle 
condizioni di regolare funzionamento come portata e tipo del liquame 
immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro rispondenza ai limiti 
fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte 
in giorni diversi della settimana. 

A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, 
l'impianto sarà preso in consegna dal Committente che provvederà alla 
gestione direttamente o affidandola a terzi. 

Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane 
la garanzia della ditta fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e 
spese a rimuovere con la massima tempestività ogni difetto non dovuto ad 
errore di conduzione o manutenzione. 

 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate 
opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 
procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 
esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti 
destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul 
funzionamento finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella 
concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e 
statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con 
gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di 
dilatazione e degli elementi antivibranti. 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle 
prove di tenuta all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie 
d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non si 
devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e 
sottoscritte in una dichiarazione di conformità le prove seguenti: 
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- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per 
colonna, gli apparecchi previsti dal calcolo della portata massima 
contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella della 
erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga 
evacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In 
particolare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti 
quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, 
dopo aver riempito tutti i sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e 
mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in prova. Nessun odore di 
fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli 
apparecchi). 

- Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i 
documenti progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e 
manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede dei 
componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai 
produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e 
frequenza delle operazioni). 

-  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere 
dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti 
di tale marchio. 

 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro 
componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli 
impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI 
o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o 
che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 

1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di 
raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a 
collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può 
essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da 
quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve 
essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica 
autorità in particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di 
smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
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2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed 
i componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati 
in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione 
chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici 
di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi 
IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI 
EN 12056-3, oltre a quanto detto al comma a), se di metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle 
prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere 
realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza 
delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto 
sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a 
seconda del materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico 
delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere 
alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni 
sulle fognature date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di 
piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 

3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le 
modalità indicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in 
dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma 
UNI EN 12056-3. 

 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti 
di scarico acque usate". I pluviali montati all'esterno devono essere 
installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm, i 
fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere 
di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni 
che immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è 
collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un 
sifone. 

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su 
un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di 
innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini 
di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione 
(fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro 
valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 

4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque 
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meteoriche opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 
procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 
esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 
destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul 
funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella 
concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale 
e statistica nel caso di grandi opere). 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di 
conformità le prove di tenuta all'acqua come riportato nell'articolo 
sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare 
dall'esecutore una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni 
del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni 
concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti 
progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed 
eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con 
modalità e frequenza delle operazioni. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 
marchio. 
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Art. 33 – Modalità di esecuzione delle opere strutturali in carpenteria metallica 

 

 

L'Appaltatore, prima della realizzazione in officina e della posa in opera, dovrà 
provvedere ad eseguire un tracciamento, a rilevare le esatte dimensioni dei luoghi ove 
dovranno essere montate le strutture in acciaio e/o in acciaio-cls e ad elaborare disegni 
costruttivi di officina e di cantiere illustranti i sistemi ed i componenti utilizzati. La D.L., 
darà all'Appaltatore, mediante disegni e/o indicazioni comunque rese, le opportune 
disposizioni che quest'ultimo dovrà riportare sui disegni costruttivi. Gli elaborati 
costruttivi di cantiere dovranno essere rispondenti alle indicazioni degli elaborati 
architettonici/impiantistici e strutturali di progetto e dovranno essere approvati dalla 
Direzione Lavori. 

Le indicazioni di cui agli elaborati del Progetto d'Appalto si intendono essere 
esemplificative. ma non limitative e pertanto potranno essere modificate in sede di 
intervento, in rapporto allo stato dei luoghi, senza che l'Appaltatore possa chiedere 
compenso alcuno. L'intervento costruttivo, tuttavia, dovrà restare fedele agli obiettivi 
progettuali originari del Progetto d'Appalto; pertanto i disegni costruttivi di cantiere e le 
relazioni di verifica strutturale, ove specificamente richieste, dovranno essere 
sottoposte alla D.L. per approvazione, che ne verificherà la rispondenza a tutte le 
prescrizioni riportate nel presente articolo, nonché alle disposizioni di cui al D.M. 
17.01.2018 ed agli obiettivi progettuali originari. In particolare tali disegni dovranno 
evidenziare: 

 la disposizione geometrica delle strutture metalliche in rapporto alle dimensioni 
degli spazi dove sono previste; 

 l'accostamento e le condizioni di interfaccia tra i diversi elementi che 
compongono le strutture e gli altri sub-sistemi edilizi/impiantistici illustrati nei 
documenti di progetto; 

 i sistemi di vincolo del complesso strutturale e degli elementi componenti. 

Tutti gli elementi componenti la struttura metallica da realizzare dovranno essere 
marcati e/o contrassegnati opportunamente, riportando le marche negli elaborati 
costruttivi. 

Nell' esecuzione delle strutture metalliche non saranno ammessi fori e/o tagli eseguiti 
con cannello ossiacetilenico; i sistemi usati, anche se di tipo termico, dovranno 
garantire la perfetta esecuzione del taglio e/o della foratura secondo il tracciamento. 
Tutte le sbavature e gli spigoli taglienti derivanti anche dalla esecuzione di taglio e 
foratura dovranno essere asportati e ridotti mediante molatura. 

L'Appaltatore, prima della posa in opera, dovrà provvedere ai montaggi provvisori in 
officina per quanto necessario, onde evitare il caso di una eventuale impossibilità di 
montaggio e/o del non perfetto assiemaggio dei pezzi. 

Nel caso ciò accadesse l'Appaltatore dovrà provvedere a propria cura e spese alle 
eventuali operazioni di correzione e/o di sostituzione e rifacimenti anche dell'intera 
struttura metallica, in 
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accordo alle disposizioni che impartirà la Direzione Lavori. L'Appaltatore è tenuto ad 
allontanare dal cantiere quanto non eseguito correttamente, isolandolo e/o 
segregandolo e contraddistinguendolo opportunamente per tutto il tempo che sosterà 
nell'area del cantiere, secondo le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori. 

 

Art. 34 – Materiali per strutture metalliche 

 

Per la realizzazione delle opere strutturali si utilizzeranno acciai conformi alle norme 
UNI EN 10025 (laminati), UNI EN 10210 (tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per 
tubi saldati), recanti la marcatura CE. Sono previsti i seguenti prodotti: 

 acciaio per elementi strutturali: S275JR in accordo alle specifiche richieste negli 
elaborati di progetto. 

Tutti i materiali dovranno essere identificati, qualificati e marcati in modo inalterabile nel 
tempo, come previsto dal D.M. 17.01.2018 citato. Per quanto concerne gli elettrodi per 
saldatura dovranno essere del tipo E44, Classe di Qualità 3 o 4, secondo UNI 5132, 
per saldatura manuale ad arco. La Direzione Lavori ordinerà controlli in cantiere sugli 
acciai qualificati e/o su manufatti saldati e/o bullonati secondo le modalità previste dal 
paragrafo 11.3.4.11.3..del citato D.M. 17/01/2018 – NTC2018 (all'atto 
dell'approvvigionamento dei materiali l'Appaltatore dovrà tenere conto delle maggiori 
lunghezze di ordinazione necessarie al prelievo dei saggi da sottoporre a prova), 
acquisendo nel contempo la documentazione sui controlli eseguiti nei centri di 
trasformazione (officina) a cura e responsabilità del Direttore Tecnico di officina e la 
documentazione di tracciabilità dei materiali, come prevista dal citato DM e dalla UNI 
EN 1090. 

 

Art. 35 – Lavorazioni strutture metalliche 

 

Tutte le lavorazioni saranno eseguite in conformità con quanto disposto dal D.M. 
17.01.2018 e dalle norme CNR e/o UNI di competenza. 

Saldature 

Sono ammessi tutti i tipi di saldatura previste dalle Norme. Nell'esecuzione delle 
saldature, le tipologie di preparazione dei lembi dovranno essere preventivamente 
verificate con la Direzione Lavori. Tutte le saldature dovranno essere eseguite in 
officina e controllate con controlli non distruttivi secondo le modalità stabilite con la 
Direzione Lavori. Le saldature finite dovranno risultare di sezione costante, continue, 
esenti da fessurazioni, solchi ai bordi del cordone, inclusioni di particelle eterogenee, 
soffiature per bolle gas, incollature per sovrapposizioni fredde, frastagliature, sfioriture, 
punte di spillo, tracce di ossidazione ed altre irregolarità e difetti. I bordi 
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dei profilati a contatto non dovranno risultare, a saldatura ultimata, frastagliati o bruciati 
per eccesso di corrente. Per saldature a più passate si dovrà aver cura tra una passata 
e l'altra di asportare totalmente le scorie a mezzo di picchettatura e brossatura con 
spazzola metallica. Tutte le unioni saldate dovranno rispondere a quanto previsto nella 
vigente normativa (DM 14/01/2018 

– NTC2018). 

Bullonature 

Le unioni bullonate dovranno rispondere alle prescrizioni della vigente normativa (DM 
17/01/2018 – NTC2018) e alla CNR 10011; non sono ammesse giunzioni bullonate 
aventi diametro inferiore a 12 mm, se non per giunzioni non strutturali. 

I bulloni saranno del tipo ad alta resistenza delle classi 8.8 e 10.9, secondo UNI 3740, 
come rappresentato sui disegni di progetto ed avranno caratteristiche dimensionali 
conformi alla UNI 5712 per le viti ed UNI 5713 per i dadi. La associazione di viti e dadi 
e la qualità delle rosette dovranno essere conformi alle norme vigenti. Non è ammesso 
l'impiego di bulloni che non portino su viti e dadi il contrassegno col marchio del 
produttore e la classe I dadi dovranno essere avvitati con chiavi dinamometriche tarate 
per ciascun diametro di bullone. L'uso di chiavi fisse di adeguata lunghezza è consentito 
solo se autorizzato dalla Direzione Lavori. Non sarà ammessa, durante il montaggio, 
l'asolatura, ottenuta col cannello, di fori non combacianti per errato tracciamento. I 
bulloni necessari all'assemblaggio delle varie parti dovranno potersi infilare senza 
difficoltà e dovranno pervenire in cantiere in appositi contenitori. 

 

Art. 36 – Modalità di montaggio strutture metalliche 

 

L'Appaltatore nell'esecuzione del lavoro dovrà rispettare tutte le indicazioni operative e 
dimensionali prescritte da norme ed istruzioni tecniche e dalle specifiche indicazioni 
contenute nel presente CSA. L'Appaltatore, prima del montaggio, dovrà provvedere ad 
eseguire un tracciamento e a ispezionare e verificare gli attacchi, gli allineamenti ed i 
livelli risultanti dalla parte di intervento già realizzata. Sono a carico dell'Appaltatore gli 
oneri derivanti da eventuali anomalie e/o difformità rispetto agli elaborati di progetto, 
riscontrabili in cantiere. L'Appaltatore dovrà comunque segnalare tali difformità, e non 
saranno pertanto accettate soluzioni che prevedano "distorsioni" impresse alla struttura 
per facilitarne il montaggio. L'Appaltatore dovrà provvedere a tutte quelle forniture, 
operazioni e lavorazioni, quali ad es. i noli di apparecchi di sollevamento e/o di 
sostegno, oltre alle gru di cantiere, che si rendessero necessarie per la realizzazione 
dei montaggi, nel corso della costruzione, in complete condizioni di stabilità dell'opera. 
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri derivanti da predisposizioni ed attività di 
premontaggio in officina atte ad assicurare la perfetta assimilabilità delle opere in 
cantiere. 
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L'Appaltatore dovrà provvedere altresì alla predisposizione di tutti quegli accorgimenti, 
quali dime, tirafondi, collegamenti, piastre di montaggio, nonché alla fornitura di malte 
e/o betoncini idonei, antiritiro e ad alta resistenza, necessari per gli ammarraggi previsti 
e/o utili al montaggio. Le strutture metalliche montate dovranno rispondere alle 
seguenti tolleranze di montaggio: 

 dimensioni lineari: · 

fino a 15 m +0; –10 mm · 

da 15 m fino a 30 m +0; –15 mm · 

oltre 30 m +0; –20 mm 

 piombo delle colonne 1 ‰ 

 livello piastra di base della prima colonna eretta +0; –5 mm 

 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

 

Art. 37 - Criteri ambientali minimi (CAM) 

 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 si provvede ad inserire nella documentazione 
progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute 
nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 
ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 
efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 
l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o 
del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la 
stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Modalità di consegna della documentazione Il rispetto da parte dell'appaltatore dei 
requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la consegna alla Direzione 
lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i 
requisito/i stesso/i. 

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 
all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, 
opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

 

Art. 38 - Specifiche tecniche CAM 

 

L’utilizzazione dei CAM definiti in questo documento dovrà consentire alla stazione 
appaltante di ridurre gli impatti ambientali degli interventi oggetto della presente 
progettazione di efficientamento energetico, considerati in un’ottica di ciclo di vita. 

Si intendono fatte salve le norme e i regolamenti più restrittivi (piani paesistici, piani 
territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, piani di assetto 
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idrogeologico etc.) così come i pareri delle Soprintendenze. 

Al fine di evitare che in fase di esecuzione dei lavori vengano apportate modifiche non 
coerenti con la progettazione, sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto 
oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto dei CAM, ossia che la variante preveda 
prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. 

All’aggiudicatario, qualora le opere in esecuzione o eseguite non consentano di 
raggiungere gli obiettivi previsti, oppure nel caso che non siano rispettati i criteri sociali 
presenti in questo capitolo, verranno applicate penali economiche, in base alla 
quantificazione degli importi necessari al raggiungimento e al perseguimento degli 
obiettivi prefissati dal progetto, da definirsi a cura della Direzione Lavori. 


